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- PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


22: Seduta pubblica della Sessione 188S9 


Giovedì 6 giugno 1889, alle ore 2 pom. 


Ordine del giorno: 


I. Comunicazioni del Governo. 


Il. Sorteggio degli Uffici. 
I Presidente: D. Farini. 


LEGGI E DECRETI 


Il Numero 607% (Serie 39) della Raccolta ufficiale delle leogi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto : 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
le Finanze; . 

Visto la tabella dei benî per la loro natura e prove» 
nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico, 
composta di 91 articoli, del complessivo valore di stima 
di L. 4,932.90; 

Visto l'art. 13, seconilo alivea del testo unico della legge 
sull’Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san 
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 34) ; 

Ritenuto che l’alienazione dei suddetti beni mentre torna 
utile all’erario non pregiudica affatto |’ interesse pubblico 
nè i diritti dei terzi; : 

Sentito l'avviso del Consiglio di Stato; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. 


È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti 
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d’or- 
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono 
al complessivo valore di stima di lire quattromilanovecento- 
trentadue e cent. novanta (L. 4,932.90). 

L'alienazione si farà con le norme stabilite dal: Regio 
decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 22). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 marzo 1889. 


UMBERTO. 


Seismir-Dona, 
Visto, /{ Guardasigilli è ZaxARpELLI, 
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti- 
colo 13 del testo anico della legge sull’Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sancito com R. decreto 17 
febbraio 1884, N. 2016 (Serie 32). 


(Articoli n. 91 pel prezzo d’estimo di lire 4,932 90). 


SUPERFICIR 
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura | pegate 
CONFINI, NUMERI DI MAPPA da di base 
= Î | , per la 
PROVINCIA COMUNE ER PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 3 g G ni vendita 
#|5|3|E 
Ancona Ancona Fondo urbano di un sol vano per uso di bottega, sito in via Bel- 
verde descritto in catasto al n. di mappa 1723, sub. 1, sezione 
città, pervenuto al Demanto in forza dell’articolo 54 della legge 
20 aprile 1871 da Bellonco Angelo . 5 ; ; .41 >» >» >» » 100 » 
Cagliari Cabras Casa sita in via Sinis descritta in catasto al n. di mappa 14868, sez. 
F, pervenuta al Demanio come aln. i da Flore Froncesco n » » >» » 22 77 
‘Id. Ilbono Casa rurale sita in regione Bexinan Maindi descritta in catasto al 
n. di mappa 841 1/2, fraz. I, pervenuta al Demanio come al 
n, 1 da Pili Gavina. F . A è i s 3 .| > 2 50 » 277 
Id. Riola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4278, fraz. K, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Loche Michele . .1 >» 30 » » 2 87 
Id, : Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7253, fraz. U, . 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manca Sebastiano. .| » 10 >» » 2 560 
Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5759, fraz. K, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manca Antonio . .|1 >» 08 » >» 10 02 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7479, fraz. U, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manca Giuseppe . .} » 05 » » 188 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1511, fraz. C, 
pervenuto al Demanio come al n. i da Murru Sofia . 9 .1 >» 45 >» >» 478 
Id. Id. Casa sita in via S. Antonio descritta in catasto al n. di mappa 
8915, fraz. A, pervenuta al Demanio come al n. 4 da Orrù ) 
Rosalia A e LE 1 TRE: i i . .| >» >» 0» o» 13 07 | 
Podi . 
Id. Id. Casa sita in via S. Corona descritta in catasto al n. di mappa 8761, 
fraz. A?, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Ponti Gio- 
vanni 7 S a . . . ù a . . . >» >» >» >» 983 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 336, fraz. B, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Piras Giuseppa . .{ 2 20 >» » 18 35 
Ida. Id. Diversi fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 5027, 


fraz. O, 5426, fraz. Q, 1682, fraz. D, 3662, fraz. S, 4585, fraz. 

M, 7440, fraz. U, 8140, fraz. 25, 864, fraz. G, 4237, fraz. R, 

4312, fraz. L, 904, fraz. C, 6245, fraz. U, 5623, fraz. U e 7488, n 
fraz. U,*pervenuti al Demapio come al n. 1 da Licheri Anna .Î 9 65 >» »' 301 64 


» 
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SUPERFICIE PREZZO 
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, ia + 
metrica serve 


. CONFINI, NUMERI DI MAPPA 
E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 


Casa sita in via Garibaldi n. 54 descritta în catasto al n. di mappa 

6108, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Scalas 

Luigi 0.00.00. 0006400. 3 » dd >» 56 40)" 
Fondo' rustico descritto in catasto al n. di mappa 1405, fraz. B, 


Ettari 


Cagliari Monserrato 


pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Giuseppe . .f >» 12 20 > 


(Sal 
e) 
nl 
-l 
ac 


Fondo rustico descritto In catasto al n. di mappa 1718 parte, fraz. 


B, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Luigia .| » 07 >» > 9 40 


RITA e persi INITAMSASIIO Lo E. 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5752 parte, fraz. |, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Boloretta . .} » 397 722 >» 


Fondo rustico descritto în catasto al n. di mappa 4349, fraz. E, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cara Giuseppe . .-{ > 13 90 >» 


Casa rurale sita in regione Bixman de Susu descritta in catasto al 
n. di mappa 5059, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 
1 da Cardia Salvatore co 10 » > 


Fondo rustico descritto In catasto al n. di mappa 2201, fraz. B, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cagoni Rosa «+ +| » 10 20 » 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1108, fraz. B, 


pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dejana Rosa . | >» 03 90 > 3 48 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1824, fraz. D, 

7968, fraz. X,0 7972, fraz. X, pervenuti al Demanio come al 

n. 1 da Serra Giovanni ed altri 0000000 +0 + 1 80 » >» 68 66 
Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5519, fraz. Q, 

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Sechi Giovanni . .| » 07 50 >» 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5405, fraz. P, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Contini Eugenio . «]1 >» 27 >» » 


Fondo rustico descritto In catasto al n. di mappa 392, fraz. B, 

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Daga Giovanni. .| » 2 20 » 22 Li 
25 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 8245, fraz. T, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Daga Efisio A | >» 33 » >» 


26 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3268, fraz. X, 
pervenuto al Demanio come al n. i da Sius Anna Maria . .| » 40 > » 


21 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6139, fraz. R, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zoncu Antonio . .| » 05 > » 


28 Id. Di ld Casa sita in regione Cucurru S. Antoni descritta în catasto al n. 
di meppa 8726, fraz. A, pervenuta al Demanio come al n, 


da Bellu Anna Vincenza . pi % . . 4 . «|» >» » >» 


ds 
ni 
(N 
° 
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la SUPERFICIE solai | 
13 i SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, io misura Poli 
‘54 DO CONFINI, NUMERI DI MAPPA ___Merica di base 
peo Zi TL per i 
bal PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI iMMOBILI Sil 5| =} la vendita It 
" } . Riqg|O E Y 
CL nen ceci LZ A 4 
È | i 
di 29 Cagliari Riola Fondo rustico descritto in catasto ai nn. di mappa 374 e 382, fraz. 
| B, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabigta Salvatore . | 2 33 » » 32 82 
j 30] Id. Id. Fondo rustiro descritto in catasto al n. di mappa 772, fraz. C, 
si | pervenuto al Demanio come al n, 1 da Cabula Serafina . .% » 30 >» » 449 
i | 
i 31 Id. Monserrato Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 112 451. fraz. 
i A, 505 parte, fraz. A, pervenuti al Demanio come al n. 1 da 
Oi Sollai Eulalia DERE: . +] » 25 80 » 103 23 
hi 
î 3? Id. Id. , Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2298, fraz. B, 
| | e 4283, fraz. E, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Trudu 
È. | Raimondo LL... 0.0.0. - +++ + » 07 60 » 30 84| 
i 301 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 1405, fraz. B, 
H i pervenuto al Demanio come el n. 1 da Dessi Giuseppa . .{ >» 05 » » 3 23 
Id. Id. Fondo rustico descriito in catasto al n. di mappa 505 parte, fraz. 
A, pervenuto al Demanio come al n, 1 da Manca Raimonio .| » 07 » » 3 45 
ld, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1657, fraz. B, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marini Giuseppe . . |] » 08 60 » 6 20 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 735, fraz. A, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Picciau Efisio . .|] > 01 30 >» b) 84) 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. dì mappa 113 4244, fraz. 
E, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Nana Raffaele .|1 >» 07 >» » 6 80 
Id. Id. Casa rurale sita in regione Mesu Bidda descritta in catasto al n. di 
mappa 5148, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 3 da 
Puddas Efisio ? . % x A : È î è .|1 >» >» > > 302 
pu 
Id. Id. Fandi rustici descritti in catasto ai nn. cdi mappa 5751 parte, fraz. È 
D, e 6322[1591, fraz. E, pervenuti al Domanio come «l n. 1 da È 
Zuddas Gius-ppe dee De a 0 3 4Li* 
i 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n, di mappa 5515, fraz. G, i 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Asuni Raimondo . « >» 07 30 » 463 i 
i 
1a. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 4058, fraz. D, e i 
4620, fraz. G, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Asuni K 
Greca . . E + «a . a 4 .- + >» 05 90 » 495 |i 
i 
Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n di mappa 1659, friz. B, | 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Argiolas Salvatore i » 09 » » 6 06 | 
Id. Escalapiano Fondi rustici descritti in catasto ai n. ui mappa 1622 bis, fraz. S, i 
114 341, fraz. D, e 114 2576, fraz. D, pervenuti al Dematio co- i 
me al n. 1 daLeoni Salvatore .  . . +... .4 5 51 50 » 33 27 | 


ti 46 


ii 47 


56 


58 


PROVINCIA 


Cagliari 


SITUAZIONE 


GOMUNE 


Escalaplano 


Zerfa'iù 


Sarroh 


Suni 
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QUALITÀ, DENOMINAZIONE, 
CONFINI, NUMERI DI MAPPA 


E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 3468, fraz. I, 
4176, fraz. 1, 6871, fraz. O, 7216, fraz. P, 8648, fraz. O, 10902, 
fraz. T, 11390, fraz. V, pervenuti al Demanio come al n. 1 da 
Cirronis Bernardino . . . . . . . . 


Casa con cortile ed orto in via Gialeto descritta in catasto al n, 
di mappa 1283, fraz. IV, pervenuta al Demanio come al n. 
4 da Pintus Antonio 


Casa sita in via Su Castellana al civico n. 3 descritta in catasto 
al n. di mappa 572, pervenuta al Demanio come al n. 1 da 
Atzei Giovanni . . . . . . . . . . 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn, di manpa 1434 e 1472, 
fraz. N, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Loddo Pletro. 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1165, fraz. N, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pinna Giovanni 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 792, fraz. K, 
, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pinna Giovanni 


Fondi rustici descr'tii in catasto ai nn. di mappa 143 e 476, fraz. 
C, pervenuti al Demarto come al n. 1 da Peis Anna Maria 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1272, fraz. M, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puliga Agostiro . 


Fendo rustico descritto in catasto al n. di mappa 250, fraz. D, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Tedde Efisio 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1075, fraz. M, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Dessi Francesco . 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 671, fraz. I, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Faret Marianna . 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1701, fraz. G, © 
1502, fraz. N, pervenuti al Demanio come al n. i da Paliga 
Michele e . «0 . 


! Fondo rustico descritto în catesto al n. di mappa 822, fraz. K, 


pervenuto ai Demanio come al n. 1 da Saba Giovanni 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 154 parte, fraz. 
D, pervenuto al Detuanio come al n. 1 da Massa Angelo . 


Fondi rustic descritti in catasto ai nn. di mappa 4047 e 4328, 
pervenuti al Demanio come aln.1 da Madeddu Antonio . , 


» 


(| Ettari 


SUPERFICIE 
in misura. 
metrica 


12 


40 


15 


30 


07 


95 


+ 
(=) 
(5) 

w 


50 


50 


75 


50 


50 


Lal 


PREZZ" 
che 
serve 
di base 
per 


la vendita | 


21 12° 
13 57 îi 


15 2011 


Ie 11: 


999 


70 64 


RR RETTA 


Tragliti 


7.40 


32 24 


PRETE RI 


3694 di 


84 C6 


an 
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| SUPERFICIB 

& PERA PREZZO 

È SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura | erEEtO 
iS - CONFINI, NUMERI DI MAPPA . Eetrica do 
FA PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI LiMOBILI E E | =| la vendita 
1 25 


: 59 Cagliari Suni Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 364 e 3811 parte, 
pi pervenuti al Demanio come al n. 4 da Pau Gioacchino . . 1 33 33 » 22 09 


60 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4520, pervenuto 
al Demanio come al n. 1 da Manca Gaetano «+. .] » 26 >» >» 3 60 
i 61 IGR Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5273 già 1289, 
i pervenuto al Demanio come al n. 1 da Soro Costantino .| >» 15 » >» 12 54 
il 62 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 112 1153 e 118 
Î 351, pervenutî al Demanio come al n. 1 da Ibba Capino .| >» 44 67 » 40 72 
63) Id: Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 900 e 112 1891, 
È pervenuti al Demanio come al n. 1 da Trogu Antonio . .| >» 50 25 » 15 20 
È 
È 61 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1j2 1899, per= 
venuto al Demanio come al n. 1 da Manunta Raffaello . .| >» 12 >» » 12 27 
65 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa, 4559 pervenuto 
al Demanio come al n. 1 da Schintu Costantino . +. +] >» 26 » >» 10 51 
66 Id. + Id Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4391, pervenuto 
al Demanio come al n. 1 da Trogu Giovanni . l ‘ .| >» 36 » » 29 95 
| 67 Id. Settimo S. Pietro { Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2803, fraz. H, 
; pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puxeddu Antonio . .| >» 20 » » 15 72 
ug Id, Riola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4674, fraz. M, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Ala Michele . . .| >» 20 » » 3 39 
i, 69 Id. Muravera Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 482, fraz. C, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zedda Giovanni . =. » 08 50 » 7071 
MINI, Id. i Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1/3 82 fraz. E, 
pervenuto al Demanio come aì n. 1 da Zedda Giuseppe . .31 45> >» » 48 75 
i 71 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 65, fraz. E, : 
l pervenuto al: Demanio come al n. 1 da Murgia Gtovanni .| 3 20 » >» 20 83 
t 72 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa %10 54, fraz. E, 
pervenuto al Demanio come al n.1 da Selis Emanuele . .{81 >» >» » 625 79 
173 Id. Sagama Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 115 1228, 
i pervenuto al Demanio come al n. 1 da Soro Antonio . .|] >» 16 » » 15 89 
i 74 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 862, pervenuto 
| al Demanio come al n. 1 da Fara Antonio ++. +] » 25 » » 20 82 
i 75 Id, Serdiana Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3706, fraz. C, 


pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marroccu Pasquale .{ » 27 » > 42 04 


ilt—m———rrT—rr_tt_—t———————_—_—Pyr—iti Sn 
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SITUAZIONE 


PROVINCIA | 


Cagliari 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Foggia 


Id. 


Id. 


Forlì 


Id. 


Parma 


COMUNE 


Serdiana 


Id, 


Id. 


S. Vero Milis 


Mara 


Girasole 


Id. 


Id. 


Lucera 


Panni 


Lucera 


Poggio Berni 


Rimini 


© Neviano 


degli Arduini 


QUALITÀ, DENOMINAZIONE, 
CONFINI, NUMERI DI MAPPA 


E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4301, fraz. V, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zudda Giuseppe a 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 1668 parte, 
fraz. M, e 1j2 1679, pervenuti al Demanio come al n. 1 da 
Trudu Giuseppe P x È 7 P è P E > 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2158, fraz. Q, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Picciau Rosa . 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 2857, 2858 (già 
al n. 2187), fraz. HI, 2082 (già al n. 1574), fraz. C, e 2307 (già 
1[4 1769) fraz. F, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Sfun 
Anna Rosa E . . î È i 4 l > È 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 241, fraz. A, 639, 
fraz. B, e 3949, fraz. M, pervenuti al Demanio come al n. 1 
da Pilleri Cinus Sisimia . È . ‘ . . . . 


Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 198, fraz. E, 1[4 
161, 11/4 167, 112 222, fraz. G, pervenuti al Demanio come al 
n. 1 da Sardanu Sebastiano . + E 5 . A 5 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 278, fraz. I, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pilia Giovanni 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 96, fraz. Il, 
pervenuto al Deinanio come al n. 1 da Pala Wovanni . 


Fondo rustico descritto in catasto all’art. 6814, sez. B, n. 465, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Manganello Angelo 


Casa sita al vico 83 Corso Nuovo, e vico dei Forti, civico n. 1, 
descritta in catasto al n. di mappa 556, pervenuta al Demanio 
come al n. 1 da Roncagnolo Costanzo . s Ò . 


Fondo rustico descritto in catasto all’art. 7419 sez. B, n. 465 parte, 
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Russo Vincenzo . è 


Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 961, pervenuto 
al Demanio come al n. 1 da Pavirani Domenico » 


Casa sita in Rimini alla via Anfiteatro civico n. 703 descritta in 
catasto ai nn. di mappa 1366 e 2280 sub. 2, aggiudicata al 
Demanio in forza di sentenza del Tribunale civile di Forlì in 
data 28 luglio 1885, in danno di Lelli Raffaello, per debiti verso 


lo-Stato Gee 


Fondi rustici descritti in catasto al n. di mappa 1, sub. 5, 7 e 11, 
pervenuti al Demanio come al n. 3 da Adani Gregorio . . 


SUPERFICIE 
in misura 


metrica 


» 59 


66 


60 


40 


40 


50 


PREZZU 
che 
serve 
di base 
per 
la vendita 


15 30 


101 89 


108 50 


83 15 
10 49. 
4 3U 


43 86 


92 95 


54 26 


6 27 


1818 >» 


1141 


90) ‘| Sassari . Dorgali 


E 91 Treviso Chiarano 


" da Carbonere Anna 


Roma, addì 31 marzo 1889, 


li Numero cosi (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
"zi decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTOI 
‘per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
° RIE D'ITALIA 
Visti i Nostri decreti 8 aprile 1871, N. 188 (Serie 22), 
e 29 marzo 1883, N. 1276 (Serie 3°); 
Vista la legge 6 giugno 1885, N. 3141 (Serie 32); 
‘ Visto il Nostro decreto 4 aprile 1885, N. 3834{Serte 3); 
Viste le. deliberazioni della Deputazione provinciale di 
Torino del 28 agosto 1888; e della (tiunta comunale 29 feb- 
braio e 10 aprile 1888; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, Industria e Commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
| Art. 1, — La stazione agraria di prova di Torino, la 
‘ quale continuerà ad aver sede presso il R. Museo indu- 
striale italiano, ha per iscopo : 
a) L'esame chimico dei terreni coltivabili e le ricerche 
ed esperienze sui terreni medesimi ; 
b) L’esame chimico e la determinazione sperimentale 
del valore relativo delle diverse sostanze fertilizzanti ; 
c) L'esame chimico delle piante e dei loro prodotti ; 
d) Le ricerche chimiche sperimentali intorno alt’ali. 
mentazione del bestiame ed ai prodotti di esso, e l'esame 
chimico dei medesimi ; 
e) La propagazione mediante scritti, ed anche col m:zz0 
di cmferenze, dei risultati degli esperinienti fatti. 
Art. 2. — Al mantenimento atinuo «lella stazione 01m» 


corrono il comune di Torino con lire 8000, la proviucia: 


- con lire 4000 ed il Governo con lire 6000. 
- Art, 3, — I contributi della provincia e del comune di 
Torino ‘saranno versati a rate bimestrali nella Tesoreria 
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SUPERFICIR 


id 
$ QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura | neve 
id È CONFINI, NUMERI DI MAPPA metrica di dale 
= isa er la 
PA PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI E E. È | : TE 
Al<|Sii 


Reliquato della abbandonata strada nazionale Cagliari-Terranova, 
in vicinanza di Dorgali, descritio in catasto al n. di mappa 12468, . . 
del reddito catastale di L. 25 l ì 2 . 3 -| » 01 42 >» 


11 36 


Potrà vendersi a Gisella Gio. Maria, Anna, Maria, Madda'ena, 


fondo rustico sito in frazion® di Fossalta maggiore descritto in ca 
tasto al n. di mappa 159, pervenuto al Demanio come al n, 


Potrà vendersi al sig. Eugenio Carbonere. 


Totale LL . ..%. 4. . 4932 90 ! 


Visto: d’ordine di S. M. il Re, il Ministro delle Finanze 
SEISMIT-DODA. 


provinciale a tenore dell’art. 11 della legge 6 giugno 1885, 
N. 3141 (Serie 33); 

Il Ministero provvede i fondi necessari al mantenimento 
della stazione col mezzo di mandati di anticipazione. ]l di- 
rettore, mediante rendiconti trimestrali da inviarsi al Mi. 
nistero, giustifica la erogazione delle somme ricevute, con- 
formandosi alla legge e al regolamento sull’Amministrazione 
e sulla Contabilità generale dello Stato, secondo quanto 
prescrive l’ultimo capoverso dell'art. 7 della legge più sopra 
citata. 

Art. 4 — Il personale tecnico della stazione viene così 
stabilito : 


Direttore, stipendio. +. . . +. + +. +. L 5,000 
Assistente >. 0000.0000 + » 2,000 
Assistente >... 0 0 0 0. » 1,800 
Assistente > o. 00000. 0 » 1,600 


La nomina del direttore e degli assistenti è delegata dai 
Corpi morali fondatori al Governo, il quale provvede a 
tenore degli articoli 16 e 17 della legge 6 giugno 1885 
predetta. 

Art. 5. — La stazione è retta da un Consiglio com- 
posto da: 
due rappresentanti del Governo 3 
due della provincia di Torino ; 
due del comune di Torino e dal direttore della stazione. 

1 rappresentanti del Governo e dei Corpi locali durano 
in carica 3 anni; si rinnovano per estrazione a sorte nei 
primi due anni ed in seguito per turno «li anzianità. Fra 
essi il Consiglio sceglie il presidente ed il segretario. 

Art. ©. — Il direttore comunica annua!mente al Con- 
sigio la relazione sui lavori eseguiti nel corso dell’anno, 
il programma delle esperienze da farsi nel successivo, il 
bilancio preventivo delle spese ed il consuntivo dell'anno 
precedente. ° 


I bilanci compilati dal direttore, discussi ed approvati 


N ASGUIIEOTRA 
A Z da È PA 


UFFICIALE 


dal oa o lio, 


approvaziite - 
Art 7. — Il personale. inferiore e di servizio della 


stazione è nominato dal Consiglio, che ne stabilisce nel 
bilancio gli assegni annuali. 

‘Art. 8. — Altri Enti locali potranno concorrere al man- 
ienimento della stazione! ed. avere nel suo Consiglio Ciret= 
tivo un proprio rappresentante, qualora contribuiscano con 
una somma non inferiore alle lire milie annue. 

Art. 9. — Uno speciale regolamento, proposto dal diret- 
tore della stazione, discusso dal Consiglio ed approvato 
dal Ministero di Agricoltura, fisserà le norme particolari 
secondo le quali la stazione dovrà funzionare. 

« Art. 10. — Sono abrogate le disposizioni contenute nei 
precedenti decreti riguardanti la stazion> agraria di Torino 
n quanto siano contrarii alle presenti. 


‘sono "trasmessi al Ministero | per. la definitiva 


* Ordiniamo che il presente decreto, munito del ja 
dell Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’ Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 12 maggio 1839. 


UMBERTO. 


n né L. MICELI. 
Vale; Il Guardasigilli : ZANARDELLI. 


ll Numero MRLMOCCLA NI (Serie 3a, parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il segume decretò: 


U M BERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda fatta. dal. Comitato Ligure per NERE 
cazione del popolo, residente in Genova, per ottenere l’ap- 
provazione del proprio Statuto ‘organico; 

l Ritenuto che il Comitato stesso ‘venne eretto in Corpo 
morale con decreto Nosirò del 25 maggio 186; 

Che Jo Statuto, del quale fu chiesta la Nostra approva- 
zione, venne modificato e corretto secondo i suggerimenti 
del Ministero della Pubblica Istruzione ed ottenne il voto 
favorevole del Consiglio provinciale scolastico di Genova 
nella sua adunanza del 10 aprile 1888; 

Che lo Statuto medesimo, mentre provvede allo scopo 
e ai bisogni speciali dell'Istituto, nulla contiene che sia 
“contrario alle leggi e ai | regolamenti in vigore sulla Pub- 
blica Istruzione; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 


E approvato lo Statuto organico del Comitato Ligure 
per la educazione del popolo, composto di 20 articoli” an- 
Nesso al presente decreto e firmato d’ordine Nostro dal 
Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle * 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ‘ 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 maggio 1889. 


UMBERTO. 


ù 'BosELiL 
sto, /t Guardasigilli: ZANARDELLI. 


DEL REGNO D'ITALIA 


2° 
i 


da Mi e cem 


1/40 


RT TV I ETIAM teme ri preve e a POSE GAZA 


Costo Libone per la 
morale con Regio. d ere 
GIAN CO. 


sia 


Ente 
d UR. 


Iueazione del nanott; Goa, andro 4 
sivivgzi id is: b. 


SI 


23 


CAPO I. 
Scono, sede e redditi. AE 


Art. {. Il Comitato ligure per Vedusazione del popolo; 
Genova il gennaio 1837 el evetto in Ente moraie con Reg ) 
25 maggio 1870, lb per istopo: ti ; 

a) di promuovere e sussidiare’ l'istituzione di asìlite glardini 
di infanzia, di scuole elementari e professionali, di biblioteche popo-. 
lari circolanti, di seuole f-stive e serali per gli adulti nelle ‘borgate 
e nei comuni detla Lizuria e di pub'l'eho cornf:venze ole ture sopra 
argomenti rflettenti Pistruzione e Pedusazione popo'are 5° j i 

b) di diffondere buoni libri d'isiruzione popolare da disiribuisi i 
gratuitamente o a minimo prezzo; ; 

e) d'incoraggiare, coi migliori mezzi di cui potrà - «disporre, Îe 
persone maggiormente benemeri:e della isiruzione ed educazione do: 


‘decreto 


polare nella Liguria ; ; : 
d) di fornire a tali scuole o isutuzioni le su ppelleititi: ‘edi. ibri 
occorrenti agli alunni che non fossero in condizioni di procuraraéli: . 
Act. 2. I mezzi coi quali il Comitato pravvele allo scope. de a sua 
ismuzione, consistono nel prodetto delle azioni annae di ire.D 
scritte dai suni suci, € nelle oblazinni, doni e sussidi della, 4 
e privata beneficenza e dei Corpi morali. i 


CAPO IL 
Dell'Amininistrazione 


Art, 3. L’Amministrazione del Comitato è retta da’ un. 
composto di un presiionte, ua: vice presidenti € nove: 
eliuti dall’Asserubica generso dei soci. î ; 

Art. 4, Il Consiglio si rinsova per un ferzo egal anna.i: i 
scsduti passrnò essere riefetti. In caso di dimissione mar 
dei suoi membri, i Consiziio può 
pirlo; se però ia nu aggioranza del Consiglio fesso dimissio 
recebbe una eiezion: generale. . 

Art 5. Le attribuzioni della Presidenza sono quelle ea dag AU 
generalmente adottati e dalia legge. : E 

Art. 6. Il Consiglio nomina il tesoriere, previa itonea cauzio ne. di 
cui egli fisse ta misura e riconosce la validità. st 

Art. 7. Il Consiglio nomina fra i soci un segretario e due vico se 
gretari. AI 

Ari 8. Le attribuzioni del segretario e del 
fissate dagli usi vigenti e dalle leggi e regolamenti ia vig 
Opere Pie. VITE 

Art 9. Il Cansiglio nomiaa gli impiogati necessari al ser 
Comiiato tissandone il numero e onorario ; prepara i bilai 
Livi; verifica Îl conto del tesoriere da approva” si duil'Assenì 
al e dalla competenti: autorità, presenta annualmente: a 
di aprile ana relzzione murale, statistica, finanziaria suli ‘and: 
Comitato; delibera sulla natura, apemura e durata ‘degli Îisegh 
da impartirsi nelle scuole da esso dipen denti; provvedi 
regolamento all'ordinamento di dette scuole, al modo “di 
degli alunni, ai prugrammi di segaamento, alla ‘nomina 
gnanti ed alle gratificazioni che loro spetiano qualora € 
stino gratuitamente la loro spera; pr omuéve le’ adunanz 
prende infine tuiti i provvedimenti che egli ritiene atti al 
damento morale e finauziario vel Comitato ed alla rali 
suo scopo. 

Art. 10. Il Consiglio si radana ogni qualvolta i presa 
i dei suoi mismbri jo richie.inno. La convocizione si fa 
invito personale firmato dal segretario, con relativo ot dine: el 


olergore un altro socio 


tesor jere 3 gar 


tre giorni prima di quello fisaio per Padunanza, salvo i casi 
in cui può abbreviare quel temuina. ; 

Art. 11. Seno valide le deliberazioni del Consiglio qualuaque sta ti 
numero dei membri presenti purché regolarmente SOsVoGRE Ro Me è. 
detto all’articolo precedenie. 


1746 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA 


n nrtrintorrrt—————ttt—T—t———T—t——&———————_.T"@@#@# 


CAPO IH, 
Dell’Assembica.gensrale, 

‘Art. 12 L’Assombilea generale si compone di tu!ti 1 soci che alla 
dats dell’avsiso di couvocazione si trovano iscuti nei registri sociali 
@d in regola colla Caggsa. |. > 

Per essere socio è necessario farne domanda al Consiglio, che delf- 
bera 8% taie domanda ed obbligarsi a pagare per tre anni consecutivi 
DGN meno di un’ azione annua di lire cinque a favore del Comitato. 

L’obb:igazione od azione annua non disdetta tre mesi prima della 
fine del terzo anno, s'intende rinnovata per altri tre anni. 

Art. 13. Possono anche istituirsi soci onorari o benemeriti nelle 
persone che l'Assemblea giudicherà meritare tale onorificenza. 


Art. 14. L'Assemblea è convocata in via ordinaria due volte ale 
Panno: 


«) nel mese di aprile ; 
1. per deliberare sul conto morale e consuntivo del precedente 
esercizio; 
€. ‘et deliberare sulle altre pratiche all'ordine del giorno. 
b) nel mese «i ottobre; 
1 per eleggere i quattro membri scaduti del Consiglio; 
2. per cleggere fra i soci, tre revisori dei conti dell’esercizio in 
COPSO ; 
3. per vo‘are il bilancio preventivo dell’osercizio susseguente; 
A. per deliberare sulle altre pratiche dell’ordine del giorno. 

Art 15. Potranno aver luogo convocazioni straordinarie dell’Assem- 
Disa quando fl Consiglio lo giudicherà necessario, o dieci soci ne fa- 
ronne domanda motivata, 

Art. 10. Le convocazioni si fanno per ordine del presidente, me 
diante inviti personali firmati dal presidente e dal segretario con in- 
dicazioni dell’ordine del giorno tre giorai prima di quello fissato per 
. Patunanza. ° 
# Art. 17. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide qualunque sia 
il numero dei soci presenti, purchè regolarmente convocati com’ è 
detto ali’articolo precedente, | 

Art. 18. La maggioranza semplice di voti dei membri presenti 
ali’Assemb.ca decide in tutte le delib:-razioni di sua competenza, 


CAPO 1V, 

Disposizioni generali. 
Art. 19. L’anno sociale corrisponde all’anno civile. 
Art. 20. Il presente statuto entrerà in vigore alla data della sua 

approvazione, 
Visto : d’ordine di S. M. 
Il Ministro delta Pubbiica Istruzione 
P. BosELLI. 


AGENZIE D’EMIGRAZIONE 

Il Ministero dell’Interno, in data del 3 giugno corrente, ha concesso 
la patecte di agente di emigrazione alla Ditta F. Mifeo e Cesarino in 
Napoli, verso deposito di lire sessantamila, con facoltà di operare 


nelle provincie meridionali del Regno. 


BOLLETTINO N. 20 
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D’ITALIA 
dal dì 13 al 19 maggio 1889 


Piatti sin ar calo] 


Regione I. — Piemonte. 


Cuneo — Carbonchio : 4 bovini, con 2 morti, a Cuneo. 
Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Busca, 


Reeione ILL — Lombardia. 


Pavia — Carbonchio sintomatico : 1, a Grlasco. n 
Milano — Affeziono morvofarcinosa: 1, letale, a Lodi. 


Bergamo — Carbonchio essenziale: 4, letale, a Martinengo. 
Brescia — ld: 1, letale, a Calvisano. 
Mantova — Id.: 1, letale, a Magnacavallo. 


Reeione II. — Veneto. 


Verona — Forme tifiche degli equini: 6, con 4 morti, a Zevio. 
Febbre aftosa: 2 casi sospetti, in bovini, a Castelletto, di 
Brenzone. 
Vicenza — Carbonchio : 3 bovini, morti, ad Asiago, Tretto e Thiene. 
Belluno — Id: 5 bovini, con 4 morti, a S. Giustina, Sospirolo e Pe- 


davena. 

Udine — Id: 2 bovini ed 1 equino, morti, a Pozzuolo, Muzzana e 
Pavia. 

Treviso — ld: 2 bovini, morti, a Moriaga e Farra di Soligo. 


Affezione morvofarcinosa: 3, a Treviso e Breda di Piave 
(morti od abbattuti). 
Venezia — Carbonchio: 1 bovino, morto, a Noventa di Piave. 
Recione V. — Emilia. 
Parma — Tifo petecchiale dei suini: 3, morti, a Fontanellato, Sor- 
bolo e Noceto. 
Affezione morvofarcinosa: 4, letale, a Parma. 
Modena — Carbonchio essenziale: 1, letale, a S. Possidonio. 
Ferrara — Carbonchio sintomatico : 4 bovini, morti, a Copparo. 
Bologna — Carbonchio: 4 bovino, morto, a Castel d’Ajano. 
Affezione morvofarcinosa : 1, ad Imola (abbattuto). 
Tifo petecchiale dei suini: 5, ‘letali, a Calderara, Crespellano 
ed Anzola. i 
Ravenna — Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Castelbolognese. 
Forlì — Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Arcangelo. 
Reeione VI. — Marche ed Umbria. 
Macerata — Tifo petecchiale dei suini: 1, a Macerata, 
Perugia — Carbonchio essenziale: 1 equino, morto, a Trevi. 
Forme tifiche degli equini: 1, a Ficulle. 
Scabbie degli ovini: (V. Bollettino precedente). 
Reeione VIL. — Toscana. 
Livorno — Affezione morvofarcinosa: 1, a Livorno (abbattuto). 
Siena — Tifo petecchiale dei suini: 5, con 2 morti, a Chiusi. 
Recione VIII. — Lazio. 
Roma — Scabbie degli ovini : Domina nelle mandre al pascolo a Rio» 
freddo e Civitavecchia. 
Regione IX. — Meridionale Adriatica. 
Aquila — Scabbie degli ovini: è comparsa anche a Pescina e Cam- 
potosto. 
Campobasso — Tifo petecchiale det suini: 40, con 8 morti, a po. 
trella Tifernina e Lucito. 
Regione X. — Meridionale Mediterranea. 
Caserta — Affezione morvofarcinosa : persistono i casi già denunziati 
a Maddaloni, Cervino e Mola, 
Zoppina delle pecore: seguita nei pochi casi di bestiame 
già denunziati. 
Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Gregorio. 
A Castelcampagnano denunziati molti casi di gastrite enzoo- 
tica nei suini, con un solo morto. 
Napoli — Affezione morvofarcinosa : 3, ad Ottaiano. 
Potenza — Scabbie degli ovini: 6 mandre, a Montescaglioso. 
Rreeione XI. — Sicilia. 
Catania — Mantiensi qualche caso di moccio a Riposto e Giarre, e 
scabbie degli ovini a Sperlinga. 
Girgenti — Carbonchio: 2, a Cattolica Eraclea. 
Scabbie degli ovini: domina a Campobello di Licata e a Cam- 
marata. 
Roma, addi 31 maggio 1889. 
Dal Ministero dell’Inverno, 


Il Direttore della Sanità Pubblica 


L. PAGLIANI 
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MINISTERO DELLA GUERRA “0 È pubbifcazione di questo avviso, ove non. sieno state saficita opposie . 
ioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dotto 


Iscrizioni nel modo richiesto. 
Roma, il 22 rmsggio 1839. 


Cirootare N. 78. — Chiama'a alle armi per istruzione dei militari 


34 (Seg e N L 5 ps 
ca i de Casegola della C1ag56 183. (Segreiariato generale). Il Direttore Generale: NOVELLI, 
ciuIn relazione a quanto prescrive ii R. decreto 24 marzo u s. (cir GI ee fe dI 


“colaro N. 55 del correste auno) al N. 1 dell'art. 19, sono chiamati alle 


arîi, per un periodo di 20 giorni: Repmneica D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione). 


ci nilitori in congedo illimitato di 13 cstegoria della classe 1863 Si è dichiarato che ia reatita seguente del Corsolidato 5010 cioè: 
i'aseritti ai regg imenti li grenatieri, di fanteria di linea, di be: ‘sagliari, N. 812762 Wiscrizione sui registri cella Direzione Generate, per Li 85, 
cdi aipini ed ai reggimenti di artiglieria da SSHMPa5 RO, a cavallo, da ai none di Mazzi.i Ettore ed Enrico fu Amilcare, minori, sotto la 
fortezza e da montagna di tuili i distreu! mila”, ce ccettuati Quelli | patria potestà della madre Teresa Servati, vedova Mazzini RE 
‘“deila Sardegna, ed eccettuati i militari ascritti a) ueno; domiciliati in CasHle Monferreto (A essandita), vennero così intestate 


b) i militari di 12 categoria della elasso . 1852 appartenenti ai | per errora occorso nes iucicazioni date dai richiedenti all’Ammini. 
corpi di cui sopra, che, chiamati nello scorso anuo, farono rinviati | strazione del Debito Pubblico, mentsechè duveva invece intestarsì a 
Mazzini Carlo Silvio Vaicrio deo Ettore ed Earico fu Amilcare, mi- 
îenti di | nori, sotio la patria poissià stella madre Teresa Sorvali vedova Maz- 
zini Amilcare, domiciliati ia Casale Monferrato (Alessandria), veri 


“ad alira istruzione; 

e) E inilitari di 12 categoria della classa 18/0 dei reggîn 
pieria di inca, alpini e bersaglieri, coceutuai quelli della Sicilia e 
cla sardegna, che nello scorso anno furene rinvini ad altra isira- 


| proprietsri della reralita siessa. 
A termini dell'art 72 del regolamento sal Dediio Pubblico, si dif- 


fida chiungoe possa averci iLteresse che, trasrorsa un wese dalla pub- 
sto avriso, ove non sieno state notificate opposizioni 


ì 
jali di complemento nati nel 1873, cecettuati quelli di | 
Veria, i ento, i medici, i veterinari, cuolli provenienti degli. 
ificiali dell'esercito permianente o queli apparionenti per fatto di leva | 
istretti di Cagliari e Sassari, I zione nel modo richiesto. 
Sono quindi esenti dalia chiamaia i soilitezi di truppa di dette | Roma, il 24 maggio 1882. 
i | 
Î 
Ì 
i 
| 


i blicazioce di 4. 
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di deita dgeri. 


Il Direttore Generale: NoveiLi. 


iggi e categorie. appartenenti al personale pertoanente Uol distretti 
‘ale compagnie di sanità e sussistenzo, come pure quell ascritti al 
ino, “alla cavalleria, alle compagnie operai d'artiglieria ed ai carabi- 
Reali. 

‘ (Omissis) 
‘Roma, 23 maggio 1889. 


SMARRIMENTO DI RICUYUTA {29 pubblicazione). 
Si è dichiarzio to amassimenio della ricevata rifasciala dall’ Inten- 
denza di Finanza di Palsmmno in duia 29 maczo 1898, portaute i nu- 


» 


Ministro H 3 a i SA fi ar i a 

Il Min'stro j mori 1294 di profasallo e 23014 di posizione, al signor Pecorella. Cee 

E. Dean cOVAT > A di ia ar ; 

SD o DB. Pieri Vara. | | Ha fu Gactano, pol deposito da ini fuo du deriificato 5 per conto 
KITESA FR RECITATA TINTE ZANOTTI PETTINI ne atea TALEETIAE ALTAN. i mà n Ò $ 9 5 DERE i 

— Ripe em ce COTTO EPIETIT TRISTAN IDE MEN SMAGENTISZIZZZZ i N 870047, della veoditi di live 5, por farvi unive il mezzo foglio di 


UÙ PUBBLICO 


NE GENERALE BEL Di: 


sem ritiuzizazio ene 


addi Si semestri:ii. Io: 

Ai termini a dii del regolamento approvato col R. decreto 
8 ottobre 1870, N. BIZ, si dia la chivague possa avervi interessa . 
che, trascorso un roese dalla prima pubbicazione del presente avviso; 
non intervenendo opposizioni, il Certilicaio suddetto, già munita di 
mezzo faglio conipartimenii, sarà consegnato allo stesso signor Peco- 
rella Camillo fu Gaetano, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, 
che rimarrà di niun vaiore. 


Roma, 23 maggio 1859. 


RermiricA D'INTESTAZIONE (28 Puòblicazione). 

Sì è dichiarato che le rendite seguenti del Ucnsolidato d Op) ciali 
N. 635558 d'iscrizione sui registri delia Direzioa» Generz'o, per lito 50, 
SN. 680399, per tiro 13, N. 676910, per tiro 5. al nome di Gaorini | 
‘Oronzo di Antonio, sieno stafe così intestata por errore occorso nelle Î 
ibdicazioni date dei richiedenti all’Atmicisirazione del Debito Pub. | 
#blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Guarino Ovonzo di An- | 
a4fo, vero proprietario delle rendite stesse. 

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 

"fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess i 
‘prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate | 


Il Direttore Generale: NoveLLi. 


03 SERVAZIO NI METEOROLOGICHE 


fatte nel Fisgio Osservatorio del Collegio Romano 


il 5 giugno 1889. 


Pposizioni a questa Direzione Gencrale, si procederà ala rettifica di 
{e iscrizioni nel modo richiesto. 

«Roma, 22 maggio 1889 

È Il Direttore Generaic: Noveni. 


Il Barometro è ridetto al zero, L'altezza della stazione è di metri 49,.6.; 
Raroemetro a mezzodà |... . = 756,0. 
Winidità relativa a mezzodì . . ... = 35 
Vento a mezzodì . . . . . ENE. debole. È 
Cielo a mezzodì . . . . . ‘3A coperto. 

massimo = 309,0 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 
A dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 00, cioè 


N n 33R0 d’ iscrizione sui registri della Direzio..e Generale (corrispon- Fermometro centigrado 


deote al N. 44620, della soppressa Direzione di Torino), per L. 50, minimo = 199,3 
sa sMome di Giusiana cav. Carlo fu Giovanni, domiciliato in Ivrea 5 giugno 1889. 
40921, corrispondente al N 14521, per L. 25, al nowe di Giu- GROPA. 


ana cav. Amedeo fu Francesco, domici'inio in Ivrea, sono stata così Pressione sperialmente elevata: Isole Britanniche, Scandinavia, Fin- 
bassa intorno Grocia, laghiitetra seitenirio» > 


Vi per arrore geeorso helle indicazioni date dei richiedenti ab 
Si ADeinis Firazione del Debito fubblico, rienite UU dovevuni iuvace Dale: mA: IR . 
in'estarsi a Giusiana cav. Carlo-Amudoo fu Fruneesco, dossicilizio in u siii bea ene sscosò Îtali 
Tvreo, vero pronria ; i » È {alia, ore: barometro kgygeinante salto Nord, discoso talia 
A age delle .. n araba inferiore ; piosgie temporali Centro Sud; voati freschi quarto qua- 
fida chi rt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif } qrante; temperatura aumentata Italia superiore, leggermente discesa 
ste possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima sud. Siamane cielo sereno Nord Ovest, nuvoloso coperto altrove : 


fi Pipa: 
coerinan 


landia; 


meinen tt 
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venti deboli fresshi quarto quadrante. Barometro 761 estrerco Nord, 
756.a 757. talia inferiore. 

Mare “qua là mosso lungo costa Ad “iatica. 

Probabilità : venti settentrionali freschi specia'mente Sud; cielo nu- 
voloso vario con qualche temporale Italia inferiore. 


PARTE NON UFFICI ALI 


PARLAMENTO ) NAZIC NALE 
Camera DEI erotici 


RESOCONTO SORMARIO — Mercoldì 5 Giu;no 1339, 


SEDUTA ANTIMERIDIANA., 


Presidenza dei presidente BIANCHERI. 
La seduta comincia alle 10,15. 
PULLE?, segretario, legge il processo verbale della seduta antime- 
ridiana di lunedì, che è approvato. 


Seguito dello suolgimento delle interpelianze al Ministro d’agricol- 
- tura, industria e commercio. 


MICELI, ministro di agricoltura e commercio, dopo aver notato 
che gl'interpellanti si sono trovati tutti concordi nella necessità di una 
riforma del Banco di Sicilia, dichiara che questa rif:rma è inevita- 
bile specialmente dopo gli ultitui fatti, i quali non furono che la con- 
seguenza. della lotta per Voutouomia delle sedi v delle succursali del 
Banco che da parecchio tempo travagliava quell’Istituto. 

Quanta alle pensioni di grazia, dics che non erano legittime, e che 
il Consiglio generale del Banco non aveva, secondo lo statuto e se- 
condo il regolamento, il diritto di concederle. Fra le altre cose narra 
che si era concessa una di tali pensioni a un individuo che affar= 
mava di aver servito il Banco per 15 anni, periodo che il Cousiglio 
generale - «foco, «dî sua volontà salire a 25, anni (Iiarità). Poteva tolle- 
rare, “Una-cosa simile ?. (Approvazioni — Bene!) 

Quarito al non' aver voluto ricevere la Deputazione del Consiglio 
generale; dice _ cha, questa aveva mandato di fare osservazioni al 
ministro per l'annullamento della nomina dei censom, e sopra il do- 
cumento infamemente rubato al Ministero. (Vive approvazioni). Quindi 
non poteva riceverla senza commettere un atio di insperdonabile de- 
bolezza,. (Beno1 Bravo ) è 

Sostiene, ‘fl suo, , fritto di annullare la nomina a censori di individui 
che Ùirigevano barche abitusto al risconto presso l’Istituto che essi 
dovevanò ‘invigilare, e afferma che tale annullamento fu atto di stretta 
legalità e di doverosa prudenza (Bene Bravo !) 

Afferma chs fl Consiglio generale faceva opera continua di inva- 
signe nello attribuzioni del direttore generale e del Consiglio ammi. 
nistrativo, e cita alcuni fatti a sostegno della sua: sffermazione. Quindi 
bisognava far‘ cessare questo stato ‘di cose, e a questo si provvedirà 
con vina riforma radicale negli statuti del Banco di Sicilia. (Bene! 
Bravo!) 

GALLO dice che Il ministro non ha risposto alla sna domanda. di 
una inchiesta, e all’altra di indagare, nella lotta fra fl diretiore gene. 
rale e il Consiglio generale, da qual parte sia la ragicne. Rispon:!e 
poi alle osservazioni dell’onorevole ministro a propositi) dell: pensioni 
di grezia, dicendo che pel passato furono sempre coresse con l’ap- 
vrovazione del direttore senerale e del Governo; e e que:le intorno 
al non aver ricevuto una commissione del Consiglio gen=rsie, dicendo 
che questo non poteva a meno di tifemdersi da affermazioni conte 
tenute in decùmenti ufficiaii, anche sn quesii do rumeni avevano una 
provenienza delittuo-a, poichè questo fatto dave cons de 
dentemente daiPaltiro ce: diritto dela difese. 

.Tosiste sulla necessiv di una Inchiesta e sno i'legehtà dei prove 
vedimento del ministro che annuliava la nomina dei censori fatta dal 
Gonsiglio generale, le cui deliberazioni non sano soggette all’appro» 
‘ vazione del Governo, in pieno rispetto alle disposizioni delio statuto 
; dell Banco, : 


si sadipene » 


Avrebbe voluto chs il ministro non avesse pregiudicato la questione 
con. l’affermare una usurpazione di poteri por: parto. del Consiglio 
generale, Quindi dichiara di non essere soddisfatto delle’ Deo ot- 
tenute. ; 

DI CANPOREALE crede che la risposta che l’onorevole fuiuiatro ha 
dato, sia siata chiara e netta, quale si potevq attendere da un ministro 
che sente altamente la dignità della sua carica. 

Viene ora a rispondere a due degli argomenti accennati dall’ono- 
revole Gal:o. i ° 

In quanto at rapporti può assicnrare l’onorevole Gallo, che in essi - 
non è scritta parola, che il direttore g-»nerale non avesse detto faccia” 
a faccia ai conviglieri; ed in quanto alle pensioni di grazia, bisogna 
distinguere quelle. che erano meritate, da quelle dovute ad un puro. 
favoritismo. 

Non sfugge l’ inchiasta, ma crede che essa possa facilmente farsi, 
leggendo i verbali delle sedute del Consiglio generale. Termina rin» 
graziando di nuovo il ministro delle sue ieali dichiarazioni. 

SAPORITO ringrazia anch'egli l'onorevole ministro delle sue dichia» 
razioni. SI compiace dell’aver egli manifestato 1° intenzione di rifore 
mare il Baneo di Sicilla, Insiste sull’ idea di unificare il Banco df St. 
cilia con queilo di Napoli. 

NASI è lieto di aver provocato delle dichiaraziòni importanti da 
parte dell’onorevole minfsuo. 

Spiega quello che ha detto intorno alle pensioni di grazia, dimo» 
strando come il direttore generale, che si è ora dimostrato severo, 
altra volta si è mostrato molto indulgente; del resto approva anche 
lui, che siasi negata la peusione di grazia ad un giornalista che an- 
dava ad occupare un altro posto nell’Amministrazione provinciale. 

Dimostra anche come la qualità di censore non sia tanto incompa= 
tibile con quella di direttore di una Banca popolare, come quella di 
membro del Consiglio generale del Banco. 

Trova piuttosto incompatibile Ja posizione di direttore del Credito 
fondiario con quella di avvocato esercente. 

Crede che la riforma dello statuto non debba attendere i risultati 
di un’ inchiesta. 

Questa deve inveca rivolgersi verso tutti i portafogli del Banco. È 
appunto În questa parte che si possono trovare gli effetti d' indebita 
ingerenza (Approvazioni); e sarebbe bene che una simile inchiesta su 
questo riguardo si facesse in tuite le Banche. (Vive approvazioni). 

Infine lamenta che l'onorevole ministro non abbia detto parola 
sul trafugamento dei documenti. Questi documenti non, sono ancora 
in potere della giustizia, ciò indicherebbe una. certa lentezza nel pro= 
cedimento giudiziario; sarebbe utile che ciò non fosse, che qualunque 
sospetto di indebite ingererze fusse tolto. (Aporovazioni: 

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, si congratula con 
l'onorevole Gallo del suo splenvido discorso, però non ne è rimasto 
convinto; se avrà una causa da sostenere, ed essa sarà dubbia e 
difficile, sceg ieràù per avvocato Ponorevole Gallo. (Ilarità). 

In quanto aile pensioni di grazia, dice che sebbene negli altri anni 
ce ne fosse stata qualcuna, quest'anno se ne proposero cal Consiglio 
generale quindici, e per questo il Goverro è intervenuto e le ha an- 
nullate. 

Respinge sdegnosamente Paccusa di essersi fatto protettore Cel di- 
rettore generale; egli non protegge alcuno, protegge la giustizia e la 
legalità (Vive approvazioni) e narra in proposito Patto illegale del 
Consiglio generale del Banco, che mantiene fn servizio un imptegato 
dopo avergli cencesso la pensione di grazia che fu annullata. (Vivise 
sime approvazioni). 

Quanto eli inchiesta assicura il d:putato Nasi che essa è stata or- 
dinato per tute le Banche e sarà fatta secondo i suoi desi:lerii ; quanto 
al procwdi ne sto giudi; crio, esso è ga iniziato ; il procuratore gene= 
rain di Roma pa lino ifoemito ii procuratore generale di Palermo, 6 
non dubili jdonorevois Nasì che il ministro fa di tutto perchè esso 
proceda con la missima energia. (Approvazioni). 1 

I documenti non sono ancora in potere del Governo : furono con- 
segnati alla presidenza del Consiglio del banco, e l’impiegato che Il 
ha in custodia ricusa di consegnarli ad altri che all’autorità giudizia« 
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‘ria. Assicura la Camera che il Governo procederà con la massima 

energi:. (Approvazioni). 

GAI LO, per fatio personale vlice che alcune parele vivaci proferite 
dali’on Di Camporeale non passonc essere al sno indirizzo. 

Dice ali’onorevola ministro che e.li non ba mat imieso di mettere 
in dubbio la sua imparzialità, (Approvazioni:. 

DI CAMPOtEALE spiega le parole cha egli ha pronunziate e che 
non sì riferivano al’on. Gallo. * . 

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, propons che l’interpellanza 
dell’on. Plebano sia svolta domani in principio di seduta. 

(È così stabilito). 

La seduta termina alle 12.10. 


SEDUTA POMERIDIANA 
Presidenza dei Presidente BiaNncnERI. 
La seduta comincia alle 2.20. 


ADANMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta d’ ieri,’ 


che è approvato. 

VACCIIELLI propone che il presidente nemini un deputato per com- 
pletare la Commissione incaricata di esaminare il disegno di legge re- 
lativo alla Cassa pensioni’ per gli operai. 

PRESIDENTE richiama l'onorevole Berti a far parte di quella Com- 
missione. 

CAVALLOTTI deplora che a Roma feri sera, a Napoli oggi, due 
giornali abbiano pubb'icato un riassunto dei documenti presentati alla 
Camera dal presidente del Consiglio sull’ inchiesta relativa al console 
di Trieste, mentre quei documenti non erano ancora stati pubblicati; 
e spera che l’Uffivio presidenziale provvederà cha tale incanveniente, 
che non dipende certamente da esso nè dagli implegati della Camera, 
non st rinnovi. 

PRESIDENTE ringrazia l'onorevole Cavalio!ti di avere escluso ogn 

responsabilità nella Presidenza e negli Uffici da essa dipendenti, 

TORRACA, come giornalista sollecito di dare informazioni interes. 
santi ai lettori del giornale che dirige, darà spiegazioni se e come 
crede, non potendo fn tale qualità parlare illa Camera. Si meraviglia 
poi che, d’onde si volle la iuca, si la.nenti che la luce arrivi un po” 
prima. ; 

CAVALLOTTI vuole la luce completa e non parziale; ed avrebbe 
desiderato che l’onorevole Torraca avessa detto come sieno pervenuti 
a lui quei documenti. 

TORRACA ripete che come deputato non deve giustificare la sua 
opera di giornalista. 

IMBRIANI, avendo portato la questione del console di Trie:te in 
questa Camera, egli chiese, ieri, di avere comunicazione dei dacu- 
menti dell’ inchiesta, e gli venne detio che le bozze erano al Mini- 
stero dell’interno, da quel Ministero quindi è  provenita la indiscre- 
zione. 

CAVALLOTTI, per escludere il sospetto ch'egli e gli amici suoi 
temano la luce, presenta una mozione relativa all’ inchiesta, 

Votazione per la nonna di commissari del bilancio. 

PULLÈ, segretario, fa la chiama. 

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne. 

IMBRIANI dichiara che intendeva riferirsi al ministro degli esteri 
e non a quello dell’ interno. 

Seguito della discussione del bilancio relativo al Ministero dell’istru- 
zione pubblica. 

ODESCALCIII dice che, visitano recentemente la Grecia. ha dovuto 
meravigliarsi che l’Italia, la quale ha tarti vincoli d’arte con quella 
nazion», non abbia, a differenza di altri S:ati, una senoia d’archealogia 
ad Atene. E spera che almeno il nostre paese si farà degnamente 
rappresentare al Congresso archeologico che si inaugurerà prossima- 
mente in quella città, e che il Governo aiuterà gli sforzi di coluro 
che intendono perfezionarsi negli studi archeologici mediante viaggi 
scientifici, 

Passa a parlare dell’arte italiana affermando la necessità di organiz 
zarne la direzione, costituendo un Ministero delle belle arti, affinchè, 


‘da lei dipendono, ha sempre 
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meglio che pel passato non siasi fat'o, si provveda alla creazione di 
musei, spocialmente in Roma, dove, profittardo della ricciuezza fore 
nita dagli scavi, già si è comnefato a riccogiiere molti oggetti con 
torma sefeniifi Aricate nun .a, cca Sar 


toa hieà Des, lio, 


desete perio cent al pabolico di wuairare queto 
fatto un gran pass, 

Raccomanda al Governo di provvellere acchè le migliori opero 
d’arte, come ora accade, non prendano la via dell’estero : sia facendo - 
una legge nuova, sia facando un elenco delle opere ci vero e grande 
interesse artistico; e togliendo pel resto le attuali pastoie che molto 
imbarazzano e a nulla giovano. 

Prega il ministro di provvedere at musei di Firenze o Venezia, che 
sono degni di specialu attenzione, e dove ci sono capolavori che mi- 
nacciano di deperire; ma soggiunge che i buoni restauratori di imo- 
numenti non si improvvisano, e che occorre pensare a prepararli 
con buori studi al loro difficile còmpito. 

Conchiude invitando fl ministro a favorire con ogni sforzo gli studi 
artistici. (Bene! — Approvaziuni). 5 

BONGHI nota la cresciuta importanza dei servizi del Ministero dell 
isiruzione pubbica, e dice che quell’Amministrazione, non per difetto 
di numero ma per difeito di attitudine e di cultura, non è in grado 
di rispondere alle esigenze legittime del paose. ° 

Infatti, così come oggi è organizzata, per provvedere ai servizi che 
bisogno del concorso dei funzionari 
presi fuori dell’Amministrazione medesima, e di un grande numero di ‘ 
Commissioni tecniche : e questo non sola:nerte cresce la spesa ne- 
cessaria pel personale, ma toglie prestigio al Governo il quale deve 
avere, nei diversi dicasteri, gli crgani necessari al funzionamento del . 
pubbiici poteri, 

Vorrebbe ch» il Giverno presentasse una lista delle numerose 
Commissioni che eircondaro i diversi Ministeri, indicando altresì 
quanti senatori e deputati ne facciano parte: sistema, questo, che, 


raccolta; è avre 


“secondo Porstore, guasta lorginismo parlamentare per la confusione 


che si croa fra il potere legislativo e quello esccntivo. 

Esamina 1 risltati morali ctienuii negli ultingi anni dal Ministero 
deli’istruzione, affermando che non e'è alen: progresso. L’insegna- 
mento religioso in tute Je scuo'e governative è completamente disor- 
ganizzaio : gli alunni delle scuoe secondarie, per esempio, non cono- 
scono neanche come fatto storico questo fenouono della religione di 
cui, buono o cattivo che sia, non si prò disconoscere l’esistenza. E 
Veffetto deve essere necessariamente quello di abbassare lo spirito 
morale della gioventù. 

Peggio suecede netle scuole elementari, dove, a richiesta delle fa- 
miglie, l'insegnamento reugioso si impartisce dal maestro uscito dalla 
scuola nor:nuie, dove questo insegnamento è abolito, (Commenti e 
approvazioni). E notuie, dice, che l’Italia è la sola nazione dove Pine 
segnatuento religioso sia così poco cunsiderato; e questo è male, 
perchè non si può spogliare il paese d: una dottrina religiosa, senza 
saper quale aiiro “denle si sostituisca neila sun mente. 

Deplora Pattanie indiseipiina che regna nelle scuole e soprattutto 
neile università, domardando fino a qualc limite dovrà spingersi, 
prima che il Guverno e la Camera si persuadano della necessità di 
un provvedimento per utteiare la libertà dei molti contro le violenze 
dei pochi (Vive appi'ovazioni), per ridare forza e autorità ai profes» 
sori, e persuadere gl: studenti dei loro doveri verso la patria, e che 
ad essi incombe soprattutto quello di dedicarsi agli studii per essere. 
poi utili al paese ed a loro. (Bene! Bravo !) 5 

Ritornando all'istruzione primaria, dire che noi siamo in condizione 
di grande infevi.rità dinanzi ad ogni altro paese civile del mondo: 
e che la condiziene aîtuale delle cose peggiorerà se la scucla pri. 
moria sarà avocaia alio Stato, perchè serà percertita nella sua cssenza, 
dall’inevitabile contatto con le passioni politiche. 

Viene ora all’ istruzione secondaria e comivcin col rilevare gl’ incon- 
venienti del nuuvo disegno’ di legge, che è stato presentato su questo 
argomento. 

Si è voluto abolire la scuola tecnica perchè non risponde al tipo, 
che si era prefisso di estrinsecare con essa, civè di una scuola che 
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a cao 


fornisse una coltura media alla classe soviale che non vuole andar® 


all'università e non vuole restringersi alla scuola elementare; ma non 
gi è creata un'altra scuola che rispondasse a questo tipo, ed invece 
dei quattro corsi secondari, che vi seno in Germania, la nostra ri- 
forrua delle scuole secordarice non ne stabilisce in fondo che uno. 

Difetto principale della scuola secondaria italiana è che non prepara 
e forma il docente che in quell’unico esclusivo indirizzo per il quale 
la scuola è fatta. 

Dimostra l’importanza dello studio del greco nelle nostre scuole 
secondarie; ricorda quanto l’Italia debba alla coliura ellenica e de- 
plora che la nestra gioventù universitario, come queila tedesca, non 
abbia il culto della Grecia. 

Esorta il ministro a fare rilevare i Cisegni dei nuovi monumenti 
cl:e si sono scoperti in Grecia. 

E viene poi all’ insegnamento universitario. È evidente che va male, 
e ragione principalissima ne sono le troppe cattedre. I giovani arri- 
vane troppo presto ad occupare una cattedra ed allora ordinariamente 
non ranno più nulla 0 pochissimo. 

Altro grave inconveniente che proviene dalla soverchia suddivisione 
delle cattedre è la troppa specializzazione, che restringe spesso gl' 
orizzonti scieutifici ; inoltre col creare una cattedra per ogni minima 
sa ldivislone si rende impossibile la libera docenza e si rende difficile 
di provvedere degnamente ad ogni cattedra. 


Presentazione di una relazione sopra un disegno di legge. 
DI SAN DONATO presenta la relazione sopra ii disegno di legge 
- per la cessione al municipio di Napoli degli antichi Regi teatri di San 
.Curlo e Fondo. 
- Continuazione della discussione del bilancio dell’ istruzione pubblica. 


CRISPI, presidente del Consiglio, prega Ja Camera, essendo già Inol- 
treto il mese di giugno, e doveidosi prinìa della fine di esso appro- 
vare tutti i bilanci, di abbreviare le discussioni generali. 

I diversi oratori potranno parlare sul singoli capitolt. 

GUICCIARDINI rinuncia a parlare sulla discussione gencrale e si ri- 

‘ serva di parlar sui capitoli. 
‘’ ARCOLEO, relatore, fa lo stesso. 

Voci Chiusura! chiusura! 

PRESIDENTE mette ai voti la chiusura. 

(È approvata la chiusura). 

Discussione dei capitoli del bilancio dell istruzione pubblica. 


(Sono approvati senza discussione i primi sette capitoli). 

BONGIII domanda schiarimenti all’onorevole relatore sulle Commis- 
gioni straordinarie contemplate nel capitolo 8. 

ARCOLEO, relatore, dà spiegazioni all’ouorevole Bonghi sulle Com- 
missioni straordinarie; mostra come tutte quel'e nominate sia::0 state 
necessarie ; alcune hanno costato pochissimo, come quelia per l’ istru- 
zione superiore, che costò appena 4500 live; altre non costano niente, 
come quella par archeologia e le bella arti, perchè i membri che ne 
faono parte non hanno alcuna retribuzione. 

Dimostra inoltre i buoni eff.tti che da queste Commissioni l’Am- 
ministrazione deila pubblica istruzione ha ricavato. 

BOSELLI, ministro dell’ istruzio:e pubbl.ca, rileva : grandi servizi 
che le Commissioni hanno reso all’Ammin:strazione pubblica e le poche 
somme ciie esse sono costate. 

BONGHI ringrazia l’onorevole relatore di averlo illuminato, però è 
egli che l'ha tratto in errore è cita in proposito un brano della re- 


lazione. 
ARCOLEO, relatore, dà splegazioni mostrando di essere stato sempre 


coerente. 

(È approvato il capitolo 8 con la modificazione proposta dalla 
Commissione e sono approvati tutti 1 capitoli fino al 22). 

TOMMASI-CRUDELI parla sul seguente ordine dei :siorno presentato 
dalia Commissione sul capitolo 23. 

« La Camera invita l’onovevole minisiro deli’ istruzione pubblica a 
presentare un disegno di legge sull’istituto superiore d’ igiene di 


Roma ». i 


Si associa alle osservazioni fatte ieri dall’ogorevole Baccelli, ed è 


favorevole ali’ordine giorno proposto dalla Giunta dei bilancio. Ricoraa 
quello che fu fino a pochi anni fa | insegnamento dell’ igiene, il quale 
era, nel maggior numero cielle nostre università, unito a quello della 
medicina legale. i 

Non è molto che l’ igiene, in seguito alle ricerche di alcuni illustri 
scienziati, si trasformò in scienza sperimentale; ed una analoga tra- 
sformazione si verificò nell’ insegnamento. Il primo tentativo di questa 
trasformazione fu fatto in Roma. 

Più tardi l’onorevole Coppino istituì un insegnamento complemen- 
tar «ii ingegneria sani.aria, nell’istituto igienico dell’università di 
fon. Quel provvedimento del novembre 1887 non violò la legga 
uè alcun regolamento: epp=ro contro di esso fece osservazioni il reta 
tore e protestò il Consiglio accademico. Ma il Ministero non rispose 
rè alle osservazioni, nè alice proteste, altrimenti che, istituendo in 
quel modo che espose ieri Ponorevole Baccelli, la scuola superiore 
«il igiene, La risposta ia sostanza fu una violazione di legge. 

#spone la grande couvenienza di isolare lo insegnamento scientifico 
de'l’iziene della influenza degli interessi professionali. E” proprio 1 
cwitrorio che si è fatto, creando la scuola di perfezionamento di igiene, 
imposta dal ministro col decreto del luglio 1883, all’università di 
Reina, 

Questa scuola superiore ha cominciato a funzionare quest'anno, con 
insegnanti nomadi chiamati da altre università, e dei quali qualcur:o 
è venuto a Roma nelia speranza di fare un affare, 

Deplora che l’onorevoie ininistro dell’istruzione pubblica abbia cra- 
du.o di poter ledere i dirii:i ed oftendere la dignità dell’Ateneo i 
Roma senza neppur chi:dere il parere del Consiglio superiore di 
ist-vuzion® pubblica. 

gli, prima di tut'o, crede urgente che si restituiscano all'istituto ci 
igiene dell’università i locali che gli appartengono. 

Non crede necessario giustificare l'ordine cel giorno della Giunia 
dei bilancio; è eviden'e che non si può modificare l'organismo uni- 
ve-rsitario con un semplice articolo del bilancio. 

in ogni modo è una questione amministrativa che si dovrebbe di- 
scutere col ministro dell’istruzione; sicchè egli prega il presidente del 
Consiglio di non volere, iniervenendo in questa discussione, darle un 
cara:tere politico che non ha e non deve avere. 

Sostenitore convinto delia politica generale del presidente del Con- 
siglio, gli rincrescerebbe molto di essere costretto a votare contro il 
Governo in questa occasione. 

PANIZZA si meraviglia come per un semplice riguardo del mini- 
stro dell'interno, al suo co'lega dell'istruzione pubblica, sia poi nata. 
una questione che si è voluta tanto ingrossare. 

urede che tutti i reclami siano nati principalmente perchè nel lo- 
cali dell'istituto di igiene, che non sono troppo spaziosi, furono col- 
locati i laboratori della Direzione di sanità. 

Certamente il ministro dell'interno aveva il diritto di istituire questi 
laboratori, e di ammettervi coloro cha vogliono acquistare esperienza 
in questo genere di ricercle. 

Mio non è quella verameate una seuola superiore, è soltanto una 
scuo:a pratica, quale il Ministero dell’interno aveva il diritto di cra- 
are. iticorda le ragioni per le quali i laboratori furono creati; e non 
ereds che si possa senza una fervida fantasia riguardare quel come 
plesso di laboratorî come un istituto di perfezionamento 

Ricorda come l’istituto ui questo genere diretto dal Koch in Ger- 
mania non abbia destato alcuna gelosia nell’università di Berlino. 

Dimostra come negli ist'iuri universitari di igiene, manchi Pinsa- 
gnan-euto pratico; il quale non potrebbe riuscire efficace senza le 
esercitarioni, che non si possono fare nelle nostre università, 

fa un avvenire, che egli spera non lontano, ia Direzione di sanità 
avrà tante occupazioni cha non potrà più tenere alla sua dipendenza 
dei l:boratorî, i quali sono necessari ora, ma potranno essere so0n- 
pr ssi senza inconvenienti tra quaiche anno. Ma, insomma, siccome 
ao: si tratta di una scuola, la legge Casati non ci ha Lulla che 
ve:lere. 

Si duole delle censuae che furono fatte a questo istituto, e deplora 
che non si sia esaminata obbiettivamente la questione, (Approvazioni). 


BACCELLI, per fatto personale, spiega come egii non abbia fatto 
‘censure alla scuola, ma sultanto al modo in cui fu Îstitulta. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione per la nomina dei com= 
missari del bilancio, ed estrae a sorte i nomi degli scrutatori. 


Comunicansi una mozione ed una domanda di interrogazione. 


PRESIDENTE comunica la seguente mozione presentata dagli ono- 
revoli Cavallotti, G'ampietro, Sani, Fazio, Imbriani, Mellusi, Fulci, 
Luigi Ferrari, Caldesi e Armirotti : 


« La Camera constata e deplora i risultati negativi della inchiesta 
sulla vertenza Durando Piccoli, nulla scemanti delle ragioni che hanno 
reso troppo delicata e insostenibile in Trieste, nei rapporti con quella 
generosa popolazione, la posizione del console genera!e Durando ». 


CRISPI, presidente del Consiglio, per non ritardare la discussione 
dei bilanci, propone che la mozione sia svolta o in una seduta aati- 
meridiana, o dopo i bilanci, a scelta degli onorevoli deputati che 
l hanno presentata. 

CAVALLOTTI preferisce che la mozione sia svolta in una seduta 
antimeridiana. 

(È così stabilito). 

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d’interrogazione del- 
l’onorevole di Camporeale : 


« Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio in- 
torno ai propositi del Governo rispetto al concorso dello Stato alla 
esposizione nazionale di Palermo >». 


CRISPI, presidente del Consiglio, risponde all’onorevole Di Campo- 
roala che nel mese di novembre prossimo presenterà un apposito di- 
segno di legge. 

DI CAMPOREALE ringrazia 

BRIN, ministro della marineria, risponderà all’interpellanza dell’ono- 
revole De Zerbi nella prima seduta antimeridiana. 

PRESIDENTE propone che venerdì sia tenuta una seduta agtimeri- 
diana, e che sla inscritto nell’ordine del giorno lo svolgimento del'a 
mozione dell'onorevole Cavallotti, e della interpellanza dell’onorevoie 
De Zerbi. 

(È così stabilito). 

VOLLARO chiede che sia stabilito il giorno dello svolgimento di 
una proposta di legge di iniziativa parlamentare, presentata da lui 
insieme con altri deputati, 

PRESIDENTE fa osservare che, non essendo presenie l’onorevole 
ministro dei lavori pubblici, non si può deliberare su questo argomento. 


La seduta termina alle 7,5. 


TFELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 4. — Il principe e la principessa di Galles sono attesi qui 
per la fine della settimana 

L’Evénement smentisce la voce del matrimonio del principe Ferdi- 
nando di Bulgaria colla principessa Czartoryska. 

LONDRA, 3 — Camera dei Comuni. — Si approva in seconda let- 
tura il dill concernente la creazione del Ministero dell’agricoltura. 

PARIGI, 4. — Il conte Camondo, presidente del Comitato italiano 
per la partecipazione degli italiani all’Esposizione, diede iersera uno 
splendido pranzo al Comitato. 

V? intervennero numerosi membri della colonia italiana. 

Furono pronunziati discorsi e fatti brindisi patriottici. 

KLADNO, 4. — Essendo stato ripreso il lavoro anche nelle miniere 
della Società per l'industria del ferro di Praga, lo sciopero è ter- 
minato. 

Anche nel distretto di Neurschau lo sciopero è terminato, eccettuato 
in un solo pozzo. 

MADRID, 4. — Il bastimeato italiano Nipoti Accame, proveniente 
da Marsiglia, con un carico di spirito, s’incendiò. 

L'equipaggio abbandonò il bastimento e giunse sano e salvo a 
Malaga. i 

VENEZIA, 4. — I Reali di Grecia giunsero qui stamane, alle ore 10, 
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a bordo dell’Amphitrit?, dopo un'ottima travers:ta, e scesero subito 
a terra per visitor» la ciltà. 

Dormirsnno a bardo e ripartiranno domani, alle c’e 2,40 pomerid., 
direttamente per Pietroburgo, via Vienna, viagziando in istretto in- 
cognito. : 

PARIGI, 4. — Senato. — SI approva il progetto di leggo, giù vo- 
tato dalla Camera, secondo il quale l’ispozione delle carni macelizte, 
provenienti dall’estero, si farà d’ora in poi al confine. 

MASSAUA, 5. — Il 2 corr. il maggiore Di M-jo con un battaglione 
d’ indigeni, una batteria da montagna, il plotone esploratori e quattro 
bande assoldate ha occupato Keren, senza incontrare nessuna resi- 
stenza. 

A mezzodì la bandiera italiana fu inalberata sul forte di Keren ga- 
lutata con ventun colpi di cannone, 

La popolazione di Keren e quelle del Bogos festeggiarono Pavve» 
nimento che desideravano e ch'sdevano ardentemente, convinti che 
la nostra presenza segni per loro una nuova éra di libertà e di 
ordine. 

L’occupazione di Keren fu decisa in seguito a fondati sospetti sulla 
sincerità delia condotta di Barambaras Kafel. Questi, che disponeva di 
circa duemila uomini con seicento facili, fa circondato di sorpresa da 
ogni parte ed arrestato cogli aitri cinque capi. I suoi soldati furono 
disarmati. 

All’operazione concorse una banda che veniva dall’Asmara, guidaii 
dal tenente Carchio. 

Parte delle trappe ritorneranno qui da Keren posdomani e le ri. 
manenti re:tano di presidio a Keren, 

MADRID, 5. — Una Giunta centrale si è costituita per l’organizza- 
zione di una Società cattolica spagnola. 

Corre voce che Puircerver, ministro d-Il3 finanze nel precedente 
Gabinetto S-gasta, sarà nominato ambasciatore presso la Santa Sede. 

L'attuale ambasciatore, Groizard, sarebbe destinato alla presidenza 
del Tribunale supremo. 

VENEZIA, 5. — Con treno speci Ie è pirtita elle 8,30 pom. la fa- 
miglia reale di Grecia, ossequiata alla stezione della colonia greca c 
dal sindaco conte Tiepolo. 

SAN FRANCISCO, 5. — SI ha da fonte chinese, che un uragano 
terribile ha imperversato a Hong-Kong. Vi sono diecimila vittime, I 
danni sono enormi, 

LONDRA, 5. — Un dispaccio da New-York constata che le notizie 
sparse a San Francisco relativamente ad un uragano che avrebbe im- 
perversato ad Hong-Kang, sono inesatte. 

OPORTO, 5. — Le città di Oporto e di Villa-Nova de Gaya hanno 
ripreso il loro aspetto abituale. 

Gli affari ed il commercio dei viot saranno ripresi attivamente gio- 
vedì, Tutti gli operai ritornano gl iavoro, 

La polizia, che custou:va i megazzini, ha ricevuto ordine di riti- 
rarsi, 

LEOPOLI, 5. — L’au'o-ità russa del villagzio di rontiera Ojcow ha 


1 internato 41 studenti di Cracovia, che vi avevano fatto un’escursione, 


per aver cantato delle canzoni patriottiche polacche. 

RERLINO, 5 — Il BunJesrath ha approvato, ogi, la decisione del 
Reichstag relativa al progetto di legge d'assicurazione in favore degli 
inabi.l al lavoro per invalidità 0 vecchiaia. 

VIENNA, 9. — L’40e8.2/post annuazia che l’arcivescovo cardinale 


romeriggio gli furono amministrati i socrazaenti. 

PARIGI, 5. — 'frichaud, governatore  gesera'e dell’Indo-Cina, tor- 
rando în Francia, è morto di cole;a il 31 inaggio scorso nella tra- 
versata fra Singapore e Colombo. 

LONDRA, 5. — Nelie corse del Derby, a Epsom, arrivò primo 
Donovan, secondo Miguel e terzo Et'iorado. 

PIETROBURGO, 5 — La NVow.ie Wrenua approva Pattituline del'a 
Francia nella questione delle ferrovie serbe, come una prova ma:e- 
riale che la Francia non fatcade prendere parie contro i nemici de 
l’ indipendenza della Serbia. 


î 
! 
Ì 
i Gangibauer fu incolto a mezzouì da grave inilisposizione e che nol 
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 5 giugno 1880, 
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Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse ' 
del Regno nel dì 4 viugno 1889: 


È - Consolidato 5 00 + +. L97677 
“conto di Bancu 5 010. Iut- ressi suile Anticipazioni. Id. 5 10 senza la cedola del semestre in corso» 95507‘ 
e e e n cone i iene Id. 5 dp nominale a è -  » 62 187 
DEENSO rs . Id. 5 070 senza cedola sia + >» 60895 
È ea Per il Sindaco: A, PERSICHETTI. v. TROCCHI, Presidente. 
cl r 
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